
Macchine e Tecnologie per la Fabbrica Digitale 

IN EVIDENZA

Emil Macchine 	 pag. 2

MEP	 pag. 3

I.F.P. Europe	 pag. 4

CONSERGEST-Tech	 pag. 5

GAIANI	 pag. 7

BERMA	 pag. 9

TECNO PIÙ	 pag. 10

TORNAGHI	 pag. 13

MORETTI	 pag. 15

REPAR2	 pag. 17

AMC	 pag. 19

GFM	 pag. 21

Meccanica ARNES	pag. 24

POLIANGOLAR	 pag. 25

Fornitire Offresi	 pag. 27

EXPOMEC	 pag. 29-30

MECSPE BARI	 pag. 31

An
no

 D
UE

  -
 3

35
-2

2 
Ott

o
br

e 2
02

5
In 

ca
so

 di
 m

an
ca

to 
rec

ap
ito

 re
sti

tui
re 

a C
MP

 Bo
log

na
 - 

Il M
itte

nte
 si

 im
pe

gn
a a

 pa
ga

re 
la 

tas
sa

 do
vu

ta

MARKETING PER LA MECCANICA

C
asa 

E
ditrice

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
EDITORIA DI SETTORE

Po
ste

 Ita
lia

ne
 Sp

a -
 Sp

ed
izi

on
e i

n a
bb

on
am

en
to 

po
sta

le 
70

% 
- C

N 
BO

 - 
CM

P B
olo

gn
a

A.A.A. Giornale della

NEWS IN QUESTO NUMERO

• Produzione italiana di acciaio e 
laminati a caldo	 pag. 6

• BERMA: macchine che parlano il 
linguaggio della produzione		
	 pag. 8

• Il caso Babbini e l’eccellennza di 
Johnson-Fluiten		
	 pag. 10 e 12

• ELAP e IO-Link: encoder per 
l’automazione industriale		
	 pag. 14

• La Via del Ferro	 pag. 16

• OTTOMAN cresce		
	 pag. 18, 20 e 22

• VALVITALIA: area produttiva a 
WUJIANG (Cina)	 pag. 23

• Fotovoltaio SKY-NRG e Stemin		
	 pag. 26 

• RIVIT: guide aggiornate per la 
scelta del fissaggio perfetto		
	 pag. 28

 P

RESENTI A

Pad. 07-08 - Stand A 024

www.topautomazioni.com

CARICATORI AUTOMATICI PER TORNI 
& SOLUZIONI ROBOTICHE

Beneficia delle agevolazioni 
Industria 4.0 

grazie ai nostri prodotti
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& SOLUZIONI ROBOTICHE
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gico per l’acquisizione di un’area 
produttiva a WUJIANG (Cina)



La precisione a 5 assi non è più un lusso

Importazione - Distribuzione - Service

Distributori nazionali

Via Bulgaria, 24 
 41122- Modena www.emilmacchineutensili.it

Tel.: +39 059 311574
Fax.: +39 059 454338

EMIL MACCHINE UTENSILI S.p.A.

U630-5XC500-5X U800-5X

CERCHIAMO AGENZIE PER ZONE LIBERE

Con i centri di lavoro PRIMINER l’alta precisione si coniuga con un rapporto qualità-prezzo senza 
confronti. Se il tuo obiettivo è portare la produzione a un livello superiore, questi modelli 
garantiscono l’eccellenza che cerchi con un investimento accessibile che ha finalmente un senso.

Informazioni tecniche 
5 assi Priminer

Dimensioni tavola : 630 mm x 500 mm
Corse XYZ : 850 / 875 / 550 mm
Giri mandrino rpm : 16000 giri/min
Potenza : 30/36 kW 
Magazzino utensili: 90 pz
Peso macchina : 14.500 kg

Dimensioni tavola : 500 mm x 400 mm
Corse XYZ : 700 / 550 / 500 mm
Giri mandrino rpm : 15000 giri/min
Potenza : 33,5 kW 
Magazzino utensili: 90 pz
Peso macchina : 7.000 kg

Dimensioni tavola : 800 mm x 700 mm
Corse XYZ : 1000 / 1000 / 600 mm
Giri mandrino rpm : 16000 giri/min
Potenza : 30/36 kW 
Magazzino utensili: 90 pz
Peso macchina : 18.000 kg
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Visita il nostro sito

Scopri sul nostro sito
la gamma

di prodotti e servizi
disponibili

Servizi e prodotti
per la metalmeccanica

Microfiltrazione oli
e lubrorefrigeranti

Pulizie ambienti
industriali

Pulizia macchine
e vasche

www.consergest.it
Via G. di Vittorio 6/B 42124 MANCASALE (RE) | 0522 930130 | info@consergest.it

Prodotti
• Oblò e vetri di sicurezza per macchine utensili
• Filtrazione nebbie oleose
• Disoleatori, miscelatori e ossigenatori
• Distribuzione centralizzata lubrificanti
• Impianti di trattamento truciolo
• Barriere di sicurezza
• Macchine per filtrazione fluidi
• Aspiratori industriali e ricambi
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PPrroodduuzziioonnee  iittaalliiaannaa  ddii  aacccciiaaiioo  

ee  llaammiinnaattii    aa  ccaallddoo

Luglio

Gen-Lug

Luglio

Gen-Lug

Luglio

Gen-Lug

732 mila t.

5,6 M.t.
Federacciai raccoglie mensilmente i dati della produzione di acciaio grezzo e laminati a caldo che rappresentano 
rispettivamente oltre il 99% e il 95% della produzione nazionale. Fonte: Federacciai © Tutti i diritti sono riservati. 

1,1 M.t.

7,6 M.t.

PPrroodduuzziioonnee  ppiiaannii  llaammiinnaattii  aa  ccaallddoo

PPiiaannii Variazione % anno su anno Media mobile a 12 mesi in migliaia t.

1,7 M.t.

12,8 M.t.

PPrroodduuzziioonnee  lluunngghhii  llaammiinnaattii  aa  ccaallddoo

LLuunngghhii Variazione % anno su anno Media mobile a 12 mesi in migliaia t.

LLuugglliioo::  aacccciiaaiioo  iinn  aauummeennttoo  ddeell  22,,22%%  ssuu  lluugglliioo  22002244  ee  ddeell  22,,88%%  ddaallll''iinniizziioo  ddeellll''aannnnoo..  

LLaammiinnaattii  aa  ccaallddoo::  ssaallggoonnoo  ii  lluunngghhii  ((++1111,,99%%)),,  mmeennttrree  ii  ppiiaannii  ssii  ccoonnffeerrmmaannoo  iinn  ccaalloo  ((--11,,22%%))..  

PPrroodduuzziioonnee  iittaalliiaannaa  ddii  aacccciiaaiioo

AAcccciiaaiioo Variazione % anno su anno Media mobile a 12 mesi in migliaia t.

Nel mese di luglio le acciaierie nazionali hanno colato 1,7 Milioni di tonnellate (M.t.) di acciaio, segnando una 
crescita del 2,2% su luglio 2024 e portando la produzione dall’inizio dell’anno a 12,8 M.t., in aumento del 2,8% sul 
periodo gennaio-luglio dello scorso anno. 

Il dettaglio della produzione a caldo mostra nell’ultimo mese un diverso andamento delle due famiglie di prodotto. 
I lunghi hanno segnato un incremento su base annua dell’11,9 % raggiungendo 1,1 M.t., mentre i piani si 
sono confermati in sofferenza (732 mila t., -1,2%). 
Dall'inizio dell'anno i prodotti lunghi hanno consolidato un incremento del 2,0% per un totale di 7,6 M.t. e i piani una 
crescita del 6,7%, grazie alla ripresa della prima parte dell'anno, attestandosi a 5,6 M.t.

22,,22%%

22,,88%%

0%

2%

4%

Luglio Gen-Lug

1111,,99%%

22,,00%%

0%

2%

4%

6%

8%

10%

12%

14%

Luglio Gen-Lug

--11,,22%%

66,,77%%

-5%

0%

5%

10%

Luglio Gen-Lug

1000

1200

1400

1600

1800

2000

2200

20
15

20
16

20
17

20
18

20
19

20
20

20
21

20
22

20
23

20
24

20
25

600

700

800

900

1000

1100

1200

20
15

20
16

20
17

20
18

20
19

20
20

20
21

20
22

20
23

20
24

20
25

600
650
700
750
800
850
900
950

1000
1050

20
15

20
16

20
17

20
18

20
19

20
20

20
21

20
22

20
23

20
24

20
25



Fresatrice HERMLE modello C50U / 5 assi 
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola rotobasculante 1000 x 800 mm
Cambio pallet AUTOMATICO
Portata tavola 2000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Corse X/Y/Z 1000/1100/750 mm
Potenza mandrino 27Kw – HSK63A
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Anno 2010
Marchio CE

Fresatrice DECKEL modello 
duoBLOCK DMC 160U HIDYN 5 assi
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola 1000x1250 mm
Portata tavola 3000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Testa rotante in continuo
Cambio pallet
Corse X/Y/Z 1600/1250/1000 mm
Potenza mandrino 28 Kw – HSK 63°
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Passaggio refrigerante attraverso il mandrino alta pressione
Marchio CE
Anno 2003

Foratrice/fresatrice per fori profondi IMSA 
modello MF1250/2FL
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 620
Volantino elettronico
Dimensioni tavole mm 1250 x 1250
Index tavola 1°
Portata tavola 5000 Kg
Cambio pallet manuale con tavole a PUNTI ZERO
Corse X/Y/Z 1700/750/600 mm
Corsa asse V 1250 mm
Asse A 23°
Potenza mandrino 24 Kw
ISO 40
Massima rotazione in foratura 4200 RPM
Massima rotazione in fresatura 4200 RPM
Impianto refrigerazione interna mandrino
Magazzino utensili 24 posizioni
Marchio CE
Anno 2022

VASTO ASSORTIMENTO DI MACCHINE NUOVE E USATE
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MACCHINE CHE PARLANO IL LINGUAGGIO 
DELLA PRODUZIONE

Nei processi industriali automa-
tizzati (ad es. tracciabilità) occorre 
garantire sia un’elevata rapidità e 
ripetibilità per raggiungere i livelli 
di produttività richiesti, sia la mas-
sima precisione ed accuratezza per 
rispondere ai requisiti funzionali ed 
estetici del prodotto.

In altre parole, occorre trovare il giu-
sto bilanciamento tra l’accuratezza 
tipica delle produzioni artigianali 
e la produttività che caratterizza i 
processi industriali, tutto ciò in un 
contesto di interscambio continuo 
di dati e parametri di funzionamen-
to, che variano dinamicamente a 
seconda delle esigenze contingenti 
di gestione della produzione.

Si tratta quindi di un evidente tra-
de-off, che può essere risolto attra-
verso l’integrazione di macchine ed 
attrezzature specifiche, in grado di 
dialogare ed interagire con tutti gli 
altri macchinari presenti nella linea 
produttiva e con i relativi software 

di funzionamento e gestione delle 
informazioni di processo.

Occorrono, insomma, 	
“Macchine che parlano il lin-
guaggio della produzione”

In questo modo è possibile “ren-
dere ripetibile l’esperienza dell’ar-
tigiano”, rispondendo efficace-
mente ad entrambi i requisiti di 
produttività ed accuratezza.

Nello specifico, i vantaggi dell’in-
tegrazione sono molteplici:
•	La velocità di movimentazione 

riduce i tempi del processo;
•	La totale ripetibilità dell’opera-

zione garantisce prestazioni e 
risultati uniformi lungo tutto il 
ciclo di lavoro;

•	La riduzione o eliminazione 
dell’intervento diretto dell’O-
peratore riduce/elimina l’errore 
umano ed i rischi per la Sicurez-
za e Salute;

•	L’impiego di robot antropomorfi 
permette di lavorare su partico-
lari di grandi dimensioni e forme 
complesse, con grande flessibi-
lità in termini di campo di lavoro, 
velocità e personalizzazione.

È indubbio che l’integrazione di 
questi sistemi richiede COMPE-
TENZE TRASVERSALI ed ESPE-
RIENZA MULTIDISCIPLINARE. 	
Tutte le componenti elettromec-
caniche ed informatiche vanno in-
fatti configurate e personalizzate 
in base alle peculiarità di ciascun 
processo.
•	 Il know-how maturato in 50 anni 

di attività nella progettazione 
interna di hardware e software 
ci permette di personalizzare in 
modo nativo il “cervello” che fa 
interagire tra loro le macchine, 
massimizzando così rapidità e 
precisione al tempo stesso.

•	La struttura di supporto ed as-
sistenza in remoto che abbiamo 
costruito e consolidato nel tem-
po ci permette di intervenire in 
tempo reale per qualsiasi esi-
genza, riducendo sensibilmente 
i fermo-macchina.

Tutto ciò permette alle marcatri-
ci industriali ed alle cassettiere di 
asservimento robotizzate BER-
MA di interagire ed integrarsi 
efficacemente con gli altri dispo-
sitivi ed i software presenti nella 
linea produttiva, contribuendo in 
modo decisivo a massimizzare 
produttività, ripetibilità ed accu-
ratezza del processo.

BERMA: il tuo partner ideale per 
ottimizzare il processo produtti-
vo attraverso l’automazione e la 
marcatura.
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Industria saccarifera ad alte prestazioni: il caso 
Babbini racconta l’eccellenza di Johnson-Fluiten
Da oltre un decennio Babbini adotta i 
giunti rotanti Johnson-Fluiten nelle sue 
presse: soluzioni che si sono dimostrate 
affidabili, flessibili, semplici da manute-
nere e supportate da un servizio tecnico 
sempre presente. Un rapporto di fiducia 
che ha contribuito alla reputazione di 
eccellenza dei macchinari realizzati da 
questo storico costruttore italiano.

Fondata oltre 160 anni fa, Babbini si 
è specializzata nella progettazione e 
costruzione di presse disidratanti per 
l’industria saccarifera. Le sue soluzioni 
ad alta efficienza basate su sistemi a 
doppia coclea controrotante e alberi fo-
rati, sono oggi diffuse in tutto il mondo 
per ottimizzare i processi di separazio-
ne liquido-solido. I macchinari Babbini, 
spesso personalizzati in base alle esi-
genze dei clienti, si distinguono per l’ele-
vata resa operativa, anche in condizioni 
gravose.

L’attenzione ai componenti è sempre 
stata parte integrante della filosofia pro-
gettuale di Babbini. Fin dagli anni ’90, 
l’azienda aveva adottato i giunti rotanti 
Johnson, all’epoca prodotti dall’azienda 
statunitense che, in seguito a una joint 
venture con Fluiten, ha dato vita a John-
son-Fluiten. Dopo una breve parentesi 
in cui Babbini ha testato un’alternativa 
proposta da uno dei maggiori concor-
renti europei, attratta da condizioni com-
merciali più favorevoli, la scelta è ricaduta 
nuovamente su Johnson-Fluiten. Alcuni 
clienti finali avevano infatti rilevato per-
dite non tollerabili, confermando quanto 
sia cruciale affidarsi a un partner in gra-
do di garantire continuità prestazionale 
e tenute di alta qualità nel tempo.

“Abbiamo avuto la conferma che rispar-
miare sui componenti critici può compro-
mettere il rendimento complessivo della 
macchina e la soddisfazione del cliente. 
Con JohnsonFluiten abbiamo ritrovato 
la tranquillità operativa e una qualità 
percepita molto più alta anche da chi 
utilizza i nostri impianti”, ha affermato 

Giulio Cangini, Head of Production, 
Purchasing and Staff di Babbini.

Prestazioni sotto pressione: il cuore 
rotante delle presse Babbini

I giunti Johnson-Fluiten sono impiegati 
su tutte le presse Babbini con alberi fo-
rati, essenziali per il passaggio del liquido 
di lavaggio all’interno del sistema. Acqua 
a 50 °C e 3 bar di pressione viene convo-
gliata attraverso i giunti nell’albero rotan-
te per garantire la pulizia costante dei fori 
interni. Se il giunto perde, l’efficacia del la-
vaggio si riduce, i fori rischiano di ostruirsi 

e la macchina opera come una pressa ad 
albero cieco, riducendo la quantità di so-
stanza secca estratta a parità di ingom-
bro. In pratica, si ottiene la resa di una 
macchina di fascia inferiore, pur avendo 
investito in una soluzione strutturalmen-
te più avanzata. 

Proprio per garantire efficienza e affida-
bilità, Babbini ha adottato i giunti della 
serie R in acciaio inox di Johnson-Flui-
ten, nelle taglie 1”¼ e 2”: giunti proget-
tati per garantire performance elevate 
e durature. Anche dopo campagne 
produttive molto intense, tipiche del 
settore saccarifero, che si svolgono da 
agosto a dicembre (con possibile esten-
sione fino a marzo), in cui le presse la-
vorano 24/7, le prestazioni rimangono 
entro parametri ottimali, limitando gli 
interventi straordinari.

E quando serve intervenire, la manuten-
zione è estremamente semplice: grazie 
al design caratteristico dei giunti John-
son-Flutien, le tenute meccaniche si so-
stituiscono rapidamente, senza smonta-
re l’intero componente dalla macchina.

Soluzioni su misura, anche in condi-
zioni difficili

Sebbene in questi macchinari, sia racco-
mandato l’uso di acqua pulita, si è con-
sapevoli che questa condizione non sia 
sempre garantita. Per impianti che uti-
lizzano acque riciclate o contenenti par-
ticelle solide, Johnson-Fluiten propone 

a cura di Tommaso Fortuzzi
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una configurazione con tenuta meccani-
ca dedicata adatta a liquidi con impurità; 
le tenute C3 sono progettate per opera-
re con acqua non filtrata ed è composta 
da carburo di tungsteno contro carburo 
di silicio, mentre le guarnizioni seconda-
rie sono in Viton. 

“Per i clienti con processi produttivi che 
implicano acqua non perfettamente puli-
ta, proponiamo versioni con tenute e ma-
teriali adatti ad affrontare condizioni più 
gravose. È un approccio che ci permette 
di garantire l’affidabilità dell’ impianto an-

che quando le condizioni in campo sono 
meno che ideali”, spiega Manuel Loren-
zoni, Head of Technical Department di 
Babbini.

Un esempio significativo riguarda un 
cliente americano che lamentava fre-
quenti guasti causati da sabbia nell’ac-
qua. In risposta, Johnson-Fluiten ha 

progettato una variante del giunto con 
corpo in acciaio duplex, più resistente 
all’azione abrasiva rispetto all’ordinario 
AISI 316. Una soluzione su misura che 
ha risolto efficacemente il problema.

Cristina Locatelli, Responsabile Com-
merciale di Babbini, rileva: “Non tutti i 
nostri clienti hanno impianti di tratta-
mento adeguati o adottano protocolli 
rigorosi di filtrazione: per questo motivo 
proponiamo soluzioni capaci di lavorare 
anche con acque provenienti da proces-
si precedenti, contenenti impurità e par-
ticelle in sospensione”.

Un legame costruito nel tempo, oggi 
rafforzato dall’ingresso di Babbini 
nel gruppo Kadant

Il rapporto tra Babbini e Johnson-Flui-
ten si è rafforzato nel tempo grazie alla 
condivisione di valori: qualità, affidabilità 
e attenzione all’applicazione. La pos-
sibilità di scegliere tenute su misura in 
base ai fluidi, la disponibilità di versioni 
in acciaio inox e le certificazioni inter-
nazionali, come quella FDA, rendono 
questi giunti ideali anche per l’industria 
alimentare.

“Con JohnsonFluiten abbiamo la certez-
za che, anche in caso di usura, è possibi-
le tornare rapidamente alla piena opera-
tività. Le tenute si sostituiscono in pochi 
minuti e l’assistenza tecnica è sempre 
rapida e risolutiva”, spiega Lorenzoni.

Un’affidabilità che si rinnova stagione 
dopo stagione. E oggi, a conferma di 
una sinergia strategica che guarda al 
futuro, Babbini è ufficialmente entra-
ta a far parte del gruppo Kadant, raf-
forzando ulteriormente il legame con 
Johnson-Fluiten e con un ecosistema 
di aziende leader nel settore industriale.

Dal 2003 Johnson-Fluiten progetta 
e realizza giunti rotanti per applicazio-
ni con aria, olio, acqua e altri fluidi. La 
vasta gamma di soluzioni a catalogo si 
arricchisce costantemente con soluzioni 
personalizzate, realizzate in tempi brevi 
lavorando in partnership con il cliente 
per rispondere perfettamente a ogni esi-
genza della produzione. I giunti rotanti 
Johnson-Fluiten sono utilizzati in tutti i 

segmenti dell’ industria meccanica e di-
sponibili con le certificazioni richieste dai 
diversi settori. Per ulteriori informazioni 
sulle soluzioni Johnson-Fluiten, è possi-
bile contattare l’azienda telefonicamente 
al numero +39 02 3394091 o via mail 
(info-jf@johnson-fluiten.com), o visitare il 
sito johnson-fluiten.com/it/.
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ELAP e IO-Link: encoder intelligenti per 
l’automazione industriale a cura di Caterina Fortuzzi

IO‑Link è uno standard I/O a li-
vello globale che consente la 
comunicazione punto‑a‑punto 
tra sensori, attuatori e control-
ler industriali, come definito dal-
la norma IEC 61131‑9. Grazie a 
un semplice cablaggio a tre fili e 
all’impiego di connettori standard 
M12, IO‑Link non richiede infra-
strutture di campo aggiuntive e 
garantisce scambio bidirezionale 
di dati ciclici (posizione, segnali) 
e aciclici (parametri, diagnostica, 
allarmi), semplificando l’integra-
zione e ampliando le possibilità di 
manutenzione predittiva.	

ELAP condivide questa visione di 
una comunicazione industriale di-
gitale, aperta e interoperabile. Per 
questo ha sviluppato una linea di 
trasduttori IO‑Link - encoder as-

soluti, encoder a filo, potenziome-
tri lineari - pensati per integrare 
al meglio questa tecnologia nei 
sistemi Industry 4.0. Tra que-
sti, spicca l’encoder MEM40B 
IO‑Link, un encoder multigiro 
compatto con risoluzione fino a 
29 bit e 65.536 giri, disponibile 
in diverse varianti meccaniche, 
con connessione M12, grado di 
protezione IP65 e diagnostica in-
tegrata.	

Il supporto all’autoconfigurazione 
tramite IO-Link Master, unito alla 
semplicità di installazione e ma-
nutenzione, rende questi dispo-
sitivi particolarmente adatti ad 
ambienti produttivi in cui flessibi-
lità, precisione e affidabilità sono 
requisiti fondamentali.  

ELAP crede fortemente nel po-
tenziale trasformativo di IO‑Link 
e conferma il proprio impegno 
tecnologico proponendo una 
scelta di trasduttori con interfac-
cia IO‑Link che combinano alta 
precisione, facilità d’integrazione 
e diagnostica avanzata, accele-
rando la digitalizzazione degli im-
pianti industriali.

Dal 1968 ELAP si pone come 
partner delle aziende nel settore 
dell’automazione industriale of-
frendo strumentazione elettronica 
per la misurazione e il controllo di 
processo.

L’ampia gamma di soluzioni inno-
vative e i molteplici servizi, dalla 
consulenza nella scelta dei compo-
nenti ideali allo sviluppo di soluzio-
ni personalizzate, permettono ad 
ELAP di fornire soluzioni efficienti, 
affidabili e apprezzate dalle più im-
portanti aziende in ogni segmento 
dell’ industria manifatturiera.	

Per informazioni e consigli, i tecnici 
dell’azienda sono raggiungibili al 
numero +39 02 45 19 56 01 o via 
mail all’ indirizzo vendite@elap.it; 
informazioni dettagliate sulle solu-
zioni ELAP sono inoltre disponibili 
sul sito www.elap.it

Protocollo flessibile, installazione semplificata, diagnostica integrata: IO-Link è la 
tecnologia che migliora efficienza e controllo nei sistemi industriali. ELAP la sup-
porta con una gamma di encoder smart già pronti per la fabbrica digitale.
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La Via del Ferro: 
quando la storia diventa futuro di Tommaso Scattolari

Quando l’antichità incontra la mo-
dernità nasce un intreccio straordi-
nario di memoria e innovazione. È 
il caso del progetto europeo “La Via 
del Ferro Etrusca”, che trasforma il pa-
trimonio storico in motore di svilup-
po economico, sociale e culturale. A 
coordinare la logistica è la L.A.A.I.S. 
– Lega Autisti Autotrasportatori 
Indipendenti Siciliani, nota per il 
suo impegno nel rinnovamento del 
settore trasporti, affiancata dalle 
associazioni ABC – Appennino Bo-
lognese Bene Culturale e ARCA, 
impegnate nella salvaguardia dei 
territori e del patrimonio culturale.

Un progetto che nasce dalla storia

Per gli Etruschi, il ferro era mol-
to più di un metallo: era il cuore di 
un’economia strategica e sorpren-
dentemente moderna. La loro rete 
commerciale copriva mare, fiumi e 
vie terrestri, collegando la costa tir-
renica con il Mediterraneo orientale 
e la Sicilia. Oggi, queste conoscenze 
antiche vengono reinterpretate per 
creare un modello europeo di inter-
modalità sostenibile.

Gli antichi Etruschi avevano già svi-
luppato una rete di trasporti artico-
lata, integrando vie terrestri, fluviali 
e marittime. Oggi, quelle intuizioni 
diventano la base per ripensare il si-
stema logistico europeo, puntando 
su efficienza, sostenibilità ambien-
tale e connessione tra territori.

Il progetto europeo “La Via del Ferro 
Etrusca” mira a recuperare l’antica 

via commerciale etrusca del ferro 
per trasformarla in un motore di svi-
luppo economico, sociale e culturale 
moderno. L’iniziativa unisce memo-
ria storica e innovazione logistica, 
coinvolgendo la L.A.A.I.S.  per la 
parte logistica e le associazioni ABC 
e ARCA per la valorizzazione del pa-
trimonio.

Il progetto si basa sulla riscoper-
ta dell’antico sistema di trasporti 
etrusco, che univa porti, vie fluviali 
e terrestri. L’obiettivo è creare un 
modello di intermodalità sostenibile 
che unisce ricerca storica, innova-
zione logistica, promozione turistica 
e formazione. La collaborazione tra 
le associazioni e la L.A.A.I.S. è vista 
come un esempio di come la compe-
tenza e la visione possano generare 
una forza trasformativa, restituendo 
centralità a territori come l’Appenni-
no e la Sicilia e ispirando altri proget-
ti simili in Europa.

L’impegno della L.A.A.I.S.

La L.A.A.I.S. lavora da anni per rida-
re centralità alla figura dell’autista, 
investendo su sicurezza, formazione 
e rispetto del territorio. La presiden-
te Tania Andreoli sottolinea il valo-
re strategico del progetto, mentre il 
vice Giuseppe Neri evidenzia l’im-
portanza di recuperare la centralità 
logistica del Sud Italia, già rilevante 
in epoca etrusca.

Collaborazioni strategiche

Attraverso un protocollo d’intesa 

con le associazioni ABC e ARCA, 
il progetto si struttura come una 
piattaforma operativa integrata, in 
cui logistica, ricerca e innovazione 
si fondono. L’obiettivo è creare un 
modello replicabile, capace di ispi-
rare nuove politiche europee per il 
trasporto merci e la mobilità soste-
nibile.

ABC Appennino: innovare 		
partendo dalla memoria

ABC, guidata da Claudio Righi e 
Maurizio Valentini, ha dimostra-
to come valorizzare il patrimonio 
dell’Appennino possa generare 
identità e sviluppo. La Via del Ferro 
attraversava proprio queste terre, 
un tempo crocevia tra miniere e porti 
etruschi. Oggi, quell’antico ruolo può 
essere recuperato per uno sviluppo 
turistico e culturale sostenibile.

Dalla storia al futuro: un modello 
per l’Europa

“La Via del Ferro” non è solo un ri-
chiamo al passato, ma una visione 
concreta per il futuro: una logistica 
intelligente, intermodale e rispet-
tosa dell’ambiente, che valorizza le 
competenze locali e rilancia territori 
spesso marginalizzati. Una nuova 
rete per un’Europa che guarda avan-
ti, con radici solide e strategie con-
divise.

Il progetto non è solo recupero sto-
rico, ma una piattaforma che integra:
•	 ricerca storica e divulgazione,
•	 innovazione logistica,
•	 valorizzazione turistica,
•	 formazione per i giovani.
Storici, tecnici, amministratori e im-
prenditori collaborano per costruire 
un modello europeo che ispiri altri 
territori a riscoprire le proprie radici.

Un patrimonio condiviso

La storia, viva e attuale, può diventa-
re la base per un sistema più umano 
ed efficiente. Per l’Appennino, la Si-
cilia e le altre regioni coinvolte, La Via 
del Ferro è un’occasione di rilancio 
che unisce identità, innovazione e 
visione europea.
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Più valore, più controllo: Ottoman cresce con i torni 
CNC INDEX e la consulenza Synergon
La torneria Ottoman è specializ-
zata nella lavorazione dell’ottone; 
recentemente ha affiancato i tra-
dizionali torni a camme con nuovi 
torni Plurimandrino CNC INDEX, 
serie MS, distribuiti in Italia da 
Synergon. Abbiamo parlato con 
il responsabile della produzione, 
Marco Piardi, per comprendere i 
motivi e i risultati di questa scelta.

Fondata nel 1950 dalla famiglia 
Piardi, Ottoman S.r.l. è una torne-
ria automatica di precisione con 
sede a Sarezzo (BS). In oltre 70 
anni di attività, l’azienda si è af-
fermata come punto di riferimen-
to in Italia, Europa e nel mondo, 
esportando più del 60% della 
produzione. Il suo moderno par-
co macchine è corredato da linee 

automatiche che assicurano una 
produzione mensile tra i 12 e i 15 
milioni di pezzi.	

Ottoman serve numerosi settori 
– gas, idraulica, pneumatica, ole-
odinamica e automotive – pun-
tando su una filosofia improntata 
alla precisione, all’innovazione 
continua e al dialogo costante con 
i clienti. Il team, un mix equilibrato 
di esperienza familiare e persona-
le giovane e motivato, lavora in un 
ambiente puntellato da uno spirito 
collaborativo e da una forte capa-
cità di crescita organizzata.

Quali sono gli aspetti più affasci-
nanti dell’ottone e le sfide legate 
alla sua lavorazione?

L’ottone è un materiale straordi-
nario per versatilità e riciclabilità: 
può essere rifuso e reimpiegato 
all’infinito senza perdere le sue ca-
ratteristiche originarie. Per questo 
è uno dei metalli più utilizzati nella 
meccanica di precisione. 

La buona lavorabilità del mate-
riale ha portato nel tempo molte 
aziende ad affacciarsi a questo 
mercato. Per questo Ottoman ha 
scelto fin dall’inizio di non puntare 
solo sulla quantità, ma sull’eccel-
lenza delle soluzioni offerte, sia in 
termini di progettazione che di ef-
ficienza produttiva. Grazie a un’in-
dustrializzazione accurata e all’au-
tomazione dei processi, riusciamo 
a garantire al cliente componenti 
torniti con un valore aggiunto tan-
gibile, anche sotto il profilo econo-
mico.	

Il costo relativamente elevato 
dell’ottone impone lavorazioni 
estremamente precise, dove gli 
sprechi devono essere ridotti al 
minimo. In un contesto così se-
lettivo, la capacità di ottimizzare 

a cura di Tommaso Fortuzzi
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ogni fase produttiva rappresenta 
un fattore distintivo: non si tratta 
solo di avere buoni macchinari, ma 
di saperli usare al meglio, con logi-
che progettuali pensate per dare 
al cliente finale molto più di un 
semplice pezzo tornito.

Negli ultimi anni si è parlato mol-
to della transizione verso leghe di 
ottone lead-free: che impatto ha 
questa tendenza sulle vostre la-
vorazioni?

Il settore idraulico – che rappresen-
ta in tonnellate la parte più rilevante 
della produzione – è stato tra i primi 
ad accelerare la transizione verso 
leghe senza piombo, una direzio-
ne oggi obbligata per espandersi 
ai mercati internazionali più evoluti. 
Ottoman è stata la prima torneria 
da barra in Italia a industrializzare 
su larga scala la lega CW510, e suc-
cessivamente la CW511, ancora più 
impegnativa dal punto di vista mec-
canico, ma oggi gestita con risultati 
eccellenti.	

L’adozione dei torni Index, avve-
nuta tre anni fa, è stata una scelta 
strategica per aprirci a nuove op-
portunità: dalla maggior flessibili-
tà operativa, all’evoluzione dell’ap-
proccio progettuale.	

L’integrazione dei CNC non ha 
solo introdotto nuove tecnologie, 
ma anche favorito un cambio di 
mentalità. Abbiamo imparato a 
trasferire logiche produttive dalla 
tornitura tradizionale ai nuovi mac-

chinari – e viceversa – costruendo 
un metodo più trasversale, capace 
di valorizzare al meglio ogni risor-
sa disponibile.

Guardiamo con attenzione an-
che ad altre leghe senza piombo, 
come l’Ecobrass (CW624), già 
adottata da diversi operatori, ma 
che pone alcune complessità ope-
rative legate alla gestione separa-
ta dei trucioli. 

Avete recentemente introdotto 
nuovi torni Plurimandrino a CNC 
INDEX in azienda. Cosa vi ha 
spinto a investire in questo tipo di 
tecnologia? 

I nuovi macchinari ci offrono l’op-
portunità di rivedere in profondi-
tà la logica con cui concepiamo i 
cicli di lavoro, ottimizzando tempi 
e costi.

L’inserimento dei torni a CNC IN-
DEX si è rivelato un passaggio 
fluido: da un lato grazie alla forma-
zione puntuale e strutturata forni-
ta dai tecnici Synergon, dall’altro 
mediante l’introduzione in azien-
da di figure già esperte nell’uso di 
macchine a CNC, che hanno con-
tribuito a integrare rapidamente 
questa nuova tecnologia nel con-
testo produttivo.

La piena valorizzazione di que-
ste potenzialità è un processo in 
evoluzione: la riorganizzazione in-
terna è già a buon punto, ma sap-
piamo di poter ottenere ancora di 

più. Le macchine ci forniscono tut-
ti gli strumenti per farlo: è nostra 
intenzione sfruttarle al massimo 
per continuare a crescere.

Le nuove leghe senza piombo 
pongono sfide maggiori in fase di 
lavorazione. In che modo riuscite 
a garantire gli stessi livelli di pre-
cisione e affidabilità a cui i vostri 
clienti sono abituati?

Ottoman ha costruito la propria 
reputazione su lavorazioni preci-
se, affidabili e totalmente gesti-
te all’interno dell’azienda. Tutti i 
pezzi che realizziamo sono finiti 
in macchina: non vengono rilavo-
rati esternamente né sottoposti 
a ulteriori fasi di finitura. Questo 
ci permette di mantenere il con-
trollo completo su ogni variabile, 
indipendentemente dal materiale 
impiegato.	

Anche nel caso delle leghe senza 
piombo, più impegnative da lavo-
rare sotto diversi aspetti, l’affida-
bilità del risultato non cambia. 	
Riusciamo a rispettare le tolleran-
ze minime richieste dai clienti e di 
garantire standard elevati e co-
stanti, come il mercato si aspetta 
da noi.	

L’introduzione di nuovi macchi-
nari vi ha aperto anche a nuovi 
materiali e lavorazioni? State 
esplorando mercati o settori di-
versi rispetto al passato?

L’introduzione dei torni a CNC IN-
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DEX ha sicuramente portato no-
vità positive in azienda. Le nuove 
macchine – le sei attualmente in 
funzione, e le altre due in arrivo 
– rappresentano non solo una tec-
nologia avanzata, ma un catalizza-
tore di innovazione organizzativa. 
Grazie all’integrazione del sistema 
INDEX “Virtual Machine”, i cicli 
sono oggi simulati e ottimizzati a 
tavolino prima dell’avvio, eliminan-
do gran parte delle inefficienze e 
consentendo passaggi più rapidi 
tra i lotti.	

Le macchine INDEX, riconosciute 
tra i migliori torni plurimandrino 
disponibili sul mercato, offrono 
una gamma molto ampia che ci 
permette di lavorare barre da 4 
a 40 mm di diametro e di poter 
configurare ciascuna macchina a 
piacere con una vasta scelta a li-
vello di numero di utensili e assi, 
permettendo operazioni multiple 
in un solo setup. Le configurazio-
ni sono scelte in modo da coprire 
con le macchine disponibili diverse 
possibilità di lavorazioni. 

Gli investimenti consentono l’a-
pertura a nuovi materiali: acciaio, 
alluminio e nuove leghe high-tech 
come la CW724 e l’eZeebrass, ar-
ricchendo ulteriormente la gam-
ma produttiva di Ottoman.

Che ruolo ha avuto Synergon in 
questa fase di trasformazione? 
In che modo vi ha supportati nel-
la scelta e integrazione dei nuovi 
torni INDEX?

Synergon è stato un partner stra-
tegico fin dal primo giorno. La for-
mazione tecnica mirata, l’assisten-
za ingegneristica e la rapidità nel 
rispondere alle esigenze operative 
hanno garantito una transizione 
priva di ostacoli.

Abbiamo potuto constatare il gra-
do di competenza e professionali-
tà già dai primissimi approcci dove 
il personale pre-vendita ha imme-
diatamente eseguito un esame 
preliminare delle nostre esigenze, 
permettendoci di capire che la 

strada percorsa fosse la migliore 
possibile, a partire dalla fase di 
progettualità.	

Grazie alle innegabili caratteri-
stiche di versatilità e produttività 
offerte oggi nelle lavorazione tra-
mite plurimandrini CNC, che ha 
visto INDEX come precursore da 
più di 40 anni di questo tipo di 
macchinari, Synergon ha da anni 
intensificato il proprio ruolo, non 
limitandosi a fornire macchine di 
elevatissima qualità, ma collabo-
rando alla crescita del processo 
produttivo dei clienti.	

Infine, in un contesto fortemente 
dinamico, dove le leghe continua-
no ad evolvere, essere attrezzati 
con i torni a CNC INDEX significa 
essere pronti a rispondere anche 
a materiali emergenti che rende-
rebbero particolarmente difficili 
le lavorazioni con i torni a camme 
tradizionali. Siamo quindi certi di 
aver costruito una piattaforma 
produttiva solida, flessibile e pron-
ta alle sfide future.

Dal 1985 Synergon è al servizio 
delle migliori aziende manifat-
turiere d’Italia come distributore 
esclusivo di macchinari d’eccel-
lenza: dai torni Index e Traub alle 
presse Hatebur, fino alle soluzioni 
per l’Additive Manufacturing One 
Click Metal e AddUp. Con una rete 
di professionisti esperti e compe-
tenti, fornisce su tutto il territorio 
nazionale un servizio di assistenza 
pre e post vendita impeccabile, 
dedicando tutto il tempo che oc-
corre alla formazione per mettere 
i clienti in grado di sfruttare appie-
no la potenzialità dei macchinari 
proposti. 

Per informazioni sull’ampia gam-
ma di soluzioni offerte da Syner-
gon potete contattare l’azienda al 
numero 02 643 8436, scrivere a 
info@synergon.it o visitare i sito 
synergon.it.
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VALVITALIA: siglato accordo strategico per l’acquisi-
zione di un’area produttiva a WUJIANG (Cina)

Il Gruppo ha siglato un’ intesa con 
le autorità locali per lo sfruttamento 
di un’area industriale di 16.000 mq 
che ospiterà un nuovo impianto pro-
duttivo, per cui Valvitalia prevede un 
investimento pari a 10 milioni di euro

Il Presidente Ruggeri: “Il nostro per-
corso in Cina, iniziato nel 2006, si 
rinnova sulla base di relazioni solide 
e prosegue verso una nuova fase di 
crescita”

L’AD Forzi: “Un ulteriore passo avanti 
per consolidare il nostro asset indu-
striale nel Paese, con focus su capa-
cità produttiva, competitività e clienti 
strategici”

Valvitalia ha firmato con le autorità 
della Wujiang Economic & Techno-
logical Development Zone (WETDZ) 
un accordo per l’assegnazione dei 
diritti di sfruttamento, della dura-
ta di 50 anni, su un’area industriale 
di circa 16.000 mq nel distretto di 
Wujiang (provincia di Jiangsu), desti-
nata a ospitare un nuovo impianto 
produttivo del Gruppo. L’area, situata 
a 4 chilometri dalla sede di Valvitalia 
a Suzhou, sarà la base di un investi-
mento industriale da 10 milioni di 

euro e centralizzerà, una volta opera-
tiva, le attività produttive del Gruppo 
in Cina.

L’intesa è stata siglata dall’Ammini-
stratore Delegato Andrea Forzi e da 
Generoso Polito, General Manager 
della Divisione Valves & Systems, 
insieme a Zhu Yungen, Vicediretto-
re del Comitato Amministrativo della 
WETDZ, alla presenza del Console 
Generale d’Italia a Shanghai, Tiziana 
D’Angelo, e del Direttore dell’Ufficio 
per la Promozione degli Investimen-
ti della WETDZ, Jin Xin. L’operazio-
ne è supportata da un pacchetto di 
incentivi messi a disposizione dalle 
istituzioni locali, a conferma del rico-
noscimento strategico accordato al 
progetto di Valvitalia da parte delle 
autorità governative cinesi. La pro-
gettazione e l’avvio dei lavori sono 
previsti entro la fine del 2025, con il 
completamento del sito entro il primo 
trimestre 2027.

Salvatore Ruggeri, Presidente di 
Valvitalia, ha dichiarato: «Siamo tra 
le prime realtà del nostro settore ad 
aver creduto concretamente nelle 
potenzialità del mercato cinese, dove 
siamo presenti da quasi vent’anni. Dal 

2006 ad oggi, il nostro sviluppo nella 
regione è stato possibile grazie a una 
solida rete di relazioni costruita con 
clienti, fornitori, istituzioni e collabora-
tori locali, che rappresenta la base su 
cui costruire una nuova fase di crescita 
e consolidamento industriale».

Andrea Forzi, Amministratore De-
legato del Gruppo, ha commentato: 
«Questa operazione rappresenta un 
ulteriore passo avanti all’ interno di un 
ampio piano di sviluppo che punta a 
rafforzare la nostra piattaforma pro-
duttiva in Cina. L’obiettivo è incremen-
tare la capacità industriale, migliorare 
l’efficienza operativa e consolidare il 
nostro posizionamento competitivo 
nei confronti di EPC contractor e End 
User protagonisti nella regione».

Il nuovo impianto - parte integrante 
della Divisione Valves & Systems - 
sarà progettato per garantire i più alti 
standard di sicurezza e performance, 
e accoglierà competenze italiane e 
cinesi in un modello operativo inte-
grato. Al suo interno saranno svolte 
attività di ingegneria, assemblaggio, 
saldatura, cladding e testing di valvo-
le, destinate principalmente ad appli-
cazioni in ambito energetico.

Attraverso questo investimento, 
pienamente coerente con il piano in-
dustriale al 2027, Valvitalia rafforza 
il proprio impegno verso il merca-
to cinese - che attualmente genera 
circa il 15% del volume d’affari com-
plessivo del Gruppo -, consolidando 
il know-how e le risorse sviluppate in 
quasi vent’anni di attività a Wujiang. 
Il nuovo sito consentirà al Gruppo di 
aumentare la reattività rispetto alla 
domanda locale, consolidare il busi-
ness esistente e offrire ai clienti un 
ambiente produttivo allineato ai più 
avanzati criteri di sostenibilità, inno-
vazione ed eccellenza operativa.

a cura di Caterina Fortuzzi
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Per torni / CNC o  macchine stozzatrici
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Pratiche valigette KIT
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a cura di Caterina Fortuzzi

Una produzione di alluminio più sostenibile 
per Stemin con il fotovoltaico di SKY-NRG

Stemin S.p.A. – società del Gruppo 
Industriale FECS – è un operatore 
internazionale specializzato nel re-
cupero, trattamento e commercia-
lizzazione di rottami metallici e nella 
produzione di leghe in alluminio se-
condario e semi-primario. 

Nel 2024 Stemin ha ottenuto le 
certificazioni ISO per la Carbon 
Footprint applicate alle fonderie di 
lingotti, confermando un percorso 
ESG concreto. Nel 2025 questo 
cammino si è rafforzato con un in-
vestimento significativo: la realiz-
zazione di un parco fotovoltaico da 
2.412 kWp su una delle nuove aree 
acquisite, con cui l’azienda può ora 
autoprodurre circa il 60% del pro-
prio fabbisogno energetico, ridu-
cendo in modo sostanziale le emis-
sioni di CO2 e contribuendo agli 
obiettivi Net Zero fissati dall’Unione 
Europea per il 2050.

La decisione di investire in un im-
pianto fotovoltaico è stata guidata 
da una duplice esigenza: ridurre 
l’impronta carbonica della produ-
zione di alluminio e stabilizzare i 

costi energetici in un contesto di 
crescente volatilità. Per un’azienda 
che fornisce ai propri clienti leghe 
certificate con dichiarazione di Car-
bon Footprint conforme alla norma 
ISO 14067:2018, la disponibilità di 
energia rinnovabile è diventata un 
pilastro strategico, non solo tecno-
logico.	

Per realizzare il progetto, Stemin ha 
scelto di affidarsi a SKY-NRG, tra i 
più esperti operatori italiani del set-
tore. Dal 2007, l’azienda con sede 
a Castiglione delle Stiviere (MN) 
progetta, realizza e gestisce impian-
ti fotovoltaici chiavi in mano per il 
settore industriale, commerciale e 
agricolo. Con oltre 4.200 impian-
ti realizzati e un organico di più di 
cento professionisti, SKY-NRG si 
distingue per la competenza tecni-
ca, la gestione integrata come EPC 
(Engineering, Procurement, Con-
struction) e l’adozione delle tecnolo-
gie più avanzate per progettazione, 
monitoraggio e manutenzione.

Il parco fotovoltaico a terra installa-
to presso le aree produttive Stemin 

nel bergamasco è stato dimensio-
nato per garantire la massima effi-
cienza e un’integrazione ottimale 
con i processi di fusione e trasfor-
mazione dell’alluminio. L’esperienza 
di SKY-NRG ha permesso di gestire 
l’intero iter – dallo studio di fattibi-
lità al collaudo – assicurando tempi 
certi e continuità operativa. L’utilizzo 
di rilievi con droni, software di simu-
lazione avanzati e sistemi di moni-
toraggio remoto consente oggi di 
massimizzare la resa e program-
mare interventi di manutenzione 
predittiva, minimizzando i rischi di 
fermo impianto.	

Per Stemin, collaborare con un ope-
ratore altamente strutturato ha si-
gnificato poter contare su un unico 
interlocutore per tutte le fasi, dalla 
progettazione al servizio post-in-
stallazione, con vantaggi tangibili 
in termini di efficienza e affidabilità. 
L’impianto fotovoltaico di Stemin 
rafforza la coerenza del modello 
produttivo e permette all’azienda 
di competere in mercati sempre più 
attenti all’impronta ambientale.	
			   sky-nrg.com
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a cura di Tommaso Fortuzzi

Da Rivit nuove brochure e guide aggiornate
per orientarsi nella scelta del fissaggio perfetto

La nuova documentazione propo-
sta da Rivit per agevolare i clienti 
nella scelta del fissaggio giusto, in 
modo semplice, veloce e profes-
sionale, prevede diversi strumenti 
chiari e intuitivi per una consulta-
zione rapida ed efficace.

Con oltre 50 anni di esperienza nel 
mondo del fissaggio, Rivit propone 
soluzioni sempre più efficienti e vici-
ne ai bisogni del cliente. Con questo 
scopo sono stati creati nuovi stru-
menti di vendita che comprendono 
brochure e guide prodotto. Vertica-
li, pratici e intuitivi, i nuovi strumenti 
nascono dall’aggiornamento di ver-
sioni precedenti oppure sono stati 
creati ex-novo per rendere ancora 
più semplice, veloce ed efficace la 
scelta della soluzione di fissaggio 
più adatta a ogni esigenza.

Il nuovo Product Book 05  offre 
una panoramica completa e com-
patta sull’intera gamma Rivit: ri-
vetti a strappo, inserti filettati, bul-

loni a strappo e rivettatrici di ogni 
tipo – manuali, oleopneumatiche, 
a batteria e sistemi automatici. Uno 
strumento bilingue italiano-ingle-
se pensato per avere a portata di 
mano tutto ciò che serve per il fis-
saggio professionale.

Utensili per fissaggi

La nuova guida alla scelta della ri-
vettatrice: 				  
oltre 30 modelli messi a confronto 
in una guida chiara e dettagliata. 
Grazie a schemi comparativi, è pos-
sibile individuare in pochi passaggi 
la rivettatrice più adatta alle proprie 
necessità operative. Una new entry 
leggera e pratica da utilizzare, di-
sponibile anche in inglese.

Guida alla scelta dei rivetti: 		
un dépliant aggiornato e implemen-
tato per orientarsi facilmente nel 
vasto mondo dei rivetti. In base al 
materiale da lavorare e alle speci-
fiche tecniche dell’applicazione, la 

guida accompagna il cliente nella 
selezione della tipologia di rivetto 
più performante. Disponibile anche 
in versione inglese.

Guida alla scelta degli inserti filet-
tati: 					   
analogamente alla guida per i ri-
vetti, anche questa pubblicazione 
è stata aggiornata e implementata 
per aiutare la scelta dell’inserto filet-
tato più adeguato in base al mate-
riale d’impiego e alle caratteristiche 
della lavorazione, garantendo così 
risultati ottimali. Disponibile anche 
in inglese.

Con queste nuove pubblicazioni, 
Rivit conferma il proprio impegno 
nel supportare ogni cliente con 
strumenti concreti, pensati per faci-
litare le scelte tecniche e migliorare 
l’esperienza d’acquisto, proponen-
dosi come punto di riferimento per 
il fissaggio… da oltre mezzo secolo.



DAI VISIBILITÀ ALLA TUA AZIENDA

LIBERA LA TUA COMUNICAZIONE.

Dal 1989 sviluppiamo servizi editoriali, pubblicitari, 
promozionali e di marketing per le aziende del settore 
metalmeccanico attraverso la pubblicazione di riviste, 
libri e attività digitali.

Con un nuovo team di professionisti possiamo 
seguire la comunicazione della Tua azienda
e sviluppare iniziative di marketing.
EDIBIT può lavorare per Te e 
occuparsi di tutte le strategie
comunicative, sollevandoti 
da ogni pensiero. 

Lo sapevi?

“Crediamo che una forte flessibilità e dinamicità comunicativa, unita 
alla qualità dei contenuti, sia fondamentale per influenzare in modo 
positivo il mercato, per creare valore, mettere in contatto le aziende 
del settore BtoB, contribuire alla crescita ed alla conoscenza di un 
settore così importante come quello della meccanica”

Editoria Siti Internet Social media Web marketing

Foto & Video Visual design Pubblicità ADV

CON I NUOVI SERVIZI DI COMUNICAZIONE

www.edibit.com

FIERA ONLINE DELLA MECCANICA

www.expomec.com
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